
 

“Allegato 7 - Dichiarazioni DNSH – Scheda 1” 
 
GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA SOPRA SOGLIA COMUNITARIA SU PIATTAFORMA TELEMATICA ASP DI CONSIP 
SPA AI SENSI DEGLI ARTT. 60, 95, 180 E 183 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 50/2016 E S.M.I. PER LA PROGETTAZIONE, 
REALIZZAZIONE E GESTIONE IN PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO DELL’INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA DI 
INNOVAZIONE ITALIAN MATERIALS TECHNOLOGY INFRASTRUCTURE – I-MATT NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE 
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) MISSIONE 4, “ISTRUZIONE E RICERCA” - COMPONENTE 2, “DALLA RICERCA ALL’IMPRESA” 
- LINEA DI INVESTIMENTO 3.1, “FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA INTEGRATO DI INFRASTRUTTURE DI 
RICERCA E INNOVAZIONE”, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU” PROGETTO I-MATT CUP 
B37G22000410001 CIG 9832581686 
 

Il sottoscritto  

Codice fiscale  

Nella sua qualità di: 

□ Titolare o Legale rappresentante 

□ Procuratore 

Del concorrente  

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché 
in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, che qualora 
emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il concorrente decadrà dai benefici per i 
quali la stessa è rilasciata 

DICHIARA 
 

Scheda  - Costruzione di nuovi edifici, demolizione e ricostruzione e/o ampliamento di edifici esistenti  

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento 
(obbligatorio in 

caso di N/A) 

Ex ante 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o 
alla produzione di combustibili fossili? 
Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 
• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di 
combustibili fossili, compreso l'uso a valle 1 ;  
• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione 
dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste 
non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2;  
• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3  e agli 
impianti di trattamento meccanico biologico4 

  

2 
Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire il 
raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comprovati dalla 
Relazione Tecnica?  

   

                                                 

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative 
infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne 
il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti 
nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza 
energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni 
nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello 
di impianto. 
4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti 
esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, 
purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono 
fornite prove a livello di impianto. 



 

 

 

 

 

3 

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle 
linee guida riportate all'appendice 1 della Guida Operativa?  
 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il 
clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 
infrastrutture 2021- 2027?  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 
2022, assolve dal rispetto dei vincoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. 

4 E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle 
specifiche tecniche e agli standard riportati?  

  

5 
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti 
necessari specificati nella scheda? 

  

6 
Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita 
specificati nella scheda tecnica? 

  

7 
Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze 
impiegate?  

  

8 E' presente un piano ambientale di cantierizzazione?    

9 

E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con definizione 
delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 
certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento 
per il legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto 
accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)?  

  

10 
E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle 
aree di divieto indicate nella scheda tecnica?  

  

 

11 

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità 
o in prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, è stata volta 
la verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 
dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate 
nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN?  

  

 
12 

Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità 
di essi, l'intervento è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 
357/97)?  

  

 
13 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 
interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc....) , è stato 
rilasciato il nulla osta degli enti competenti?  

  

 

Firma digitale5 del legale rappresentante/procuratore6 
 

  

                                                 

 
5 Per gli operatori economici italiani o stranieri residenti in Italia, la dichiarazione deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un 
procuratore6 del legale rappresentante, apponendo la firma digitale. Per gli operatori economici stranieri non residenti in Italia, la dichiarazione può 
essere sottoscritta dai medesimi soggetti apponendo la firma autografa ed allegando copia di un documento di identità del firmatario in corso di 
validità. 
6 Nel caso in cui la dichiarazione sia firmata da un procuratore del legale rappresentante deve essere allegata copia conforme all’originale della procura 
oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale dell’operatore economico risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la 
procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore/legale rappresentante sottoscrittore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 
risultanti dalla visura. 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

 

APPENDICE: VINCOLI DNSH 

 
Obiettivo: Mitigazione del cambiamento climatico 
 
I requisiti DNSH da rispettare sono i seguenti:  

. a)  Il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la prestazione energetica 
dell'edificio risultante dalla costruzione non supera la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi 
zero (NZEB, nearly zero-energy building) nel Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle 
metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi 
degli edifici. La prestazione energetica è certificata mediante attestato di prestazione energetica "as built" 
(come costruito);   

. b)  L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili. 
  

Elementi di verifica ex ante  
In fase di progettazione  
• Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica 
comprovato da Relazione Tecnica.  

 
Obiettivo: Adattamento ai cambiamenti climatici  
 
Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire una solida valutazione del rischio 
climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II 
dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si  
possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo 
ambientale.  
La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi:  

a)  svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici legati al clima dall'elenco nella 
sezione II della citata appendice possono  influenzare il rendimento dell'attività economica durante la sua 
vita prevista;   
b)  svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per valutare la rilevanza dei rischi 
fisici legati al clima sull'attività economica, se l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi fisici legati 
al clima elencati  nella sezione II della citata appendice;   
c)  valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico  identificato legato al 
clima.   

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata alla scala dell'attività e alla sua 
durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività con una durata di vita prevista inferiore ai 10 anni, la valutazione 
sarà eseguita, almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola appropriata; (b) per tutte le altre attività, 
la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte 
attraverso la gamma esistente di scenari futuri coerenti con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di 
proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli investimenti principali. Le proiezioni climatiche e la valutazione degli 
impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della 
scienza per l'analisi della vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i più recenti rapporti del 
Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli 
open source o a pagamento. Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, dovranno 
essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per un periodo di tempo fino a 
cinque anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici climatici identificati che sono materiali per quell'attività. Un 
piano di adattamento per l'implementazione di tali soluzioni dovrà essere elaborato di conseguenza, uniformando il 
dimensionamento minimo delle scelte progettuali all’evento più sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando 
criteri e modalità definite dal quadro normativo vigente al momento della progettazione dell’intervento, in sua 
assenza, operando secondo un criterio di Multi Hazard Risk Assessment, che tenga conto dei seguenti parametri 
ambientali specifici dell’intervento  
Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, dovranno essere integrate in fase di 
progettazione ed implementate in fase realizzativa dell’investimento. Queste non dovranno influenzare 
negativamente gli sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre persone, della natura, 



 

 

 

 

del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le soluzioni adattative dovranno essere coerenti con 
le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, regionali o nazionali.  
 
Qualora l’intervento dovesse superare la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere effettuata una valutazione della 
vulnerabilità e del rischio per il clima7 che sfoci nell’individuazione, vaglio e attuazione delle misure di adattamento 
del caso.  
 
Elementi di verifica ex ante  
In fase di progettazione  
• Redazione del report di analisi dell’adattabilità  
In alternativa:  
• Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere effettuata una valutazione della 
vulnerabilità e del rischio per il clima che sfoci nell’individuazione delle misure di adattamento del caso  

 
Obiettivo: Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine  
 
Gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico delle utenze. Pertanto, solo nel caso in cui fosse prevista 
l’installazione di apparecchi idraulici nell’ambito dei lavori, dovranno essere adottate le indicazioni dei “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, 
approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relative al risparmio idrico e agli impianti 
idrico sanitari (2.3.9 Risparmio idrico). Nel caso in cui non fosse previsto il rispetto dei Criteri ambientali minimi, 
fatta eccezione per gli impianti all'interno di unità immobiliari residenziali, il consumo di acqua specificato per i 
seguenti apparecchi idraulici, se installati nell’ambito dei lavori, deve essere attestato da schede tecniche di 
prodotto, da una certificazione dell'edificio o da un'etichetta di prodotto esistente nell'Unione, conformemente a 
determinate specifiche tecniche8, secondo le indicazioni seguenti:  

o i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto;  
o le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto; o i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a 
un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico hanno una capacità di scarico completa massima di 6 litri e 
una capacità di scarico media massima di 3,5 litri; o gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli 
orinatoi a scarico d'acqua hanno una capacità di scarico completa massima di 1 litro. 
  

Elementi di verifica ex ante  
In fase di progettazione • Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard  
internazionali di prodotto;  
 
  

                                                 

7 In base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027: Comunicazione della Commissione — Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel 

periodo 2021-2027 (europa.eu)  

 

8 1.La portata è registrata alla pressione standard di riferimento di 3 -0/+ 0,2 bar o 0,1 -0/+0,02 per i prodotti limitati ad applicazioni a bassa pressione. 

2. La portata alla pressione inferiore di 1,5-0/+0,2 bar è ≥ 60 % della portata massima disponibile. 
3. Per le docce con miscelatore, la temperatura di riferimento è 38±1 ̊C.  
4. Se il flusso deve essere inferiore a 6 L/min, è conforme alla norma di cui al punto 2. 
5. Per i rubinetti si segue la procedura di cui al punto 10.2.3 della norma EN 200, con le seguenti eccezioni: 
a) per i rubinetti non limitati ad applicazioni a bassa pressione: applicare una pressione di 3-0/+0,2 bar sia alle valvole di ingresso per l'acqua calda sia a quelle per l'acqua fredda in 
maniera alternata; 
b) per i rubinetti limitati esclusivamente ad applicazioni a bassa pressione: applicare una pressione di 0,4-0/+0,02 bar sia alle valvole di ingresso per l'acqua calda sia a quelle per 
l'acqua fredda e aprire completamente il regolatore del flusso.  
 
Riferimenti alle norme UE per valutare le specifiche tecniche dei prodotti: 
EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 
EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10";· 
EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) - Specifiche tecniche generali"; 
EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) - Specifiche tecniche generali"; 
EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 
EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali", che include un metodo per 
provare la resistenza alla flessione del flessibile; 
EN 1287 "Rubinetteria sanitaria – Miscelatori termostatici a bassa pressione - Specifiche tecniche generali"; 
EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura elettronica". 
A tal fine è possibile consultare il sito http://www.europeanwaterlabel.eu/.  

 



 

 

 

 

 
Obiettivo: Economia circolare 
 
Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione non 
pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito 
dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di 
materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e 
demolizione. Questo criterio è assolto automaticamente dal rispetto del criterio relativo alla Demolizione selettiva, 
recupero e riciclo (2.6.2) previsto dai “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed 
esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022,  
Inoltre, bisognerà prestare particolare attenzione anche all’applicazione dei requisiti dei “Criteri ambientali minimi 
per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 23 
giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativi al disassemblaggio e fine vita (2.4.14).  
 
Elementi di verifica ex ante  
In fase di progettazione  

. Redazione del Piano di gestione rifiuti;   

. Redazione del piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva in linea con quanto previsto dai CAM 
vigenti.   

 

 
Obiettivo: Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 
 

. Tale aspetto coinvolge: o i materiali in ingresso; o la gestione ambientale del cantiere;  Per i materiali in ingresso, 
non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze pericolose di cui al 
“Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei 
materiali e sostanze impiegate.  Per la gestione ambientale del cantiere dovranno essere rispettati i requisiti 
ambientali del cantiere, così come previsto dai CAM. Inoltre, dovrà essere redatto specifico Piano ambientale di 
cantierizzazione (PAC).  Tali vincoli possono considerarsi rispettati mediante il rispetto dei criteri prestazioni 
ambientali del cantiere (2.6.1) e specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno dei “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, 
approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022.   

.  

. Elementi di verifica generali  
Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate;   
Piano ambientale di cantierizzazione;   
 
Elementi di verifica ex ante  
In fase progettuale;  

. Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto  dalle normative regionali o 
nazionali;   

. Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si  prevede di utilizzare in cantiere 
(Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH) così come le prove di verifica definite all’interno dei CAM 
edilizi alla parte relativa alle sostanze pericolose.   

 
Obiettivo: Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  
 
Al fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, gli edifici non potranno essere costruiti 
all’interno di:   

 terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità 
sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e 
nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio;   

 terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si intende un terreno che 
corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, per le quali 
le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere favorevole alla 
trasformazione permanente dello stato dei luoghi.   



 

 

 

 

  terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea9 o 
nella lista rossa dell'IUCN2410;  Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli impianti situati in 
aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete 
Natura 2000, corridoi ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e 
paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta 
un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di 
conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.  Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione 
di strutture, rivestimenti e finiture, dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato 
FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o 
altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento.  Tutti gli altri prodotti in legno 
devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica del materiale. 
Quest’ultimo punto può ritenersi verificato rispettando il criterio dei “Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei  lavori di interventi edilizi”, approvato con DM 
23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, relativo ai prodotti legnosi (2.5.6).  

 
Elementi di verifica ex ante  
In fase progettuale:  

 Verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra  indicate   

 Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in  prossimità di esse, fermo restando 
le aree di divieto, bisognerà prevedere:   

1. La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora 
e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea  

2. nella lista rossa dell'IUCN o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità 
di essi, sarà necessario sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97). o Per aree 
naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree 
marine protette etc....) , nulla osta degli enti competenti.  

• Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC o 
altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine o da 
recupero/riutilizzo);  

 

 

 

                                                 

9 IUCN, The IUCN European Red List of Threatened Species (versione del [data di adozione]: https://www.iucn.org/regions/europe/our-work/biodiversity-conservation/european-red-

list-threatened-species).  
 

10 IUCN, The IUCN European Red List of Threatened Species (versione del [data di adozione]: https://www.iucnredlist.org).  

 


